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RISPOSTA Già. Ma Berlusconi non vuole. Lo ha ridetto chiaro lune-
dì sul Corriere della Sera. I patrimoni, come il suo, non si toccano perché
toccare i patrimoni, dice lui, significa bloccare gli investimenti: facilitan-
do i trasferimenti all’estero dei capitali e le delocalizzazioni. Inseguiti
dal fisco i patrimoni scapperebbero verso i paradisi fiscali. Anche i suoi
che non potrebbe più invitare nessuno, però, ad Arcore. Dovesse l'Italia
mettere una patrimoniale lui delocalizzerebbe. Ad Antigua. E le nostre
escort? Tutte sul lastrico? Scherzi a parte, quella da non trascurare è
l’abilità da giocatore che bara a poker di questo suo appello a Bersani e
al Pd per la riduzione delle tasse di tutti: ricchi e poveri, contribuenti ed
evasori. Il Pd ha già detto di no e lui ora potrà raccontarlo. In campagna
elettorale. «Io l’avrei voluto ma loro, i comunisti, i cattivi, i gay, i magi-
strati politicizzati, il presidente della repubblica, gli interisti e la corte
costituzionale hanno detto di no. Datemi tutti i poteri e ci penserò io
dopo che sarò stato eletto a perseguitare di nuovo quelli che le tasse le
pagano: quelli che sicuramente non votano per me».

Il debito pubblico italiano supera i 2000 miliardi, l’unica soluzione
possibile potrebbe essere l’introduzione di prelievo “una tantum” sul
patrimonio. Con la riduzione del 50%del debito pubblico si risparmie-
rebbero circa 40 miliardi di interessi passivi annui. Che potrebbero
essere impiegati nella riduzione dell’ Irpef. O no?
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Le battaglie
di Italia Nostra

Caro Fofi,

mi fa piacere che una personalità

del suo peso e valore nella cultura

italiana si occupi di ItaliaNostra;ma

mispiaceprofondamentechelofac-

cia in occasione di una ipotetica

“crisi” della nostra Associazione. La

posso rassicurare: Italia Nostra non

èincrisieanzistasemprepiùdiven-

tandounpuntodi riferimentoper le

istituzionieperfinoper lastampain-

ternazionale. Grazie alle nostre bat-

taglie per salvare il patrimonio cultu-

rale della nazione. Battaglie e campa-

gnechenell’ultimoannosisonointen-

sificate: da quella per la ricostruzione

dei centri storici dell’Aquila e

dell’Abruzzo; a quelle per i “paesaggi

sensibili” (cioè i paesaggi a rischio)

chenel 2010eradedicataai paesaggi

dicostaenel2011saràdedicataaipae-

saggi agrari; alla preparazione di un

convegno nazionale sull’urbanistica

sregolata che devasta il nostro Paese

emangia il territorio; alle osservazio-

nialPianodiGovernodelTerritoriodi

Milano avanzate dalla nostra sezione

milanese e che smontano per intero

quelprogetto chemassacraMilano. Il

nostroUfficio Legalenazionale, di cui

sono direttamente responsabile, ha

incorso centinaiadi causeper ladife-

sadeipaesaggi italiani: ricordosolo le

battaglielegali (quasisoloacaricono-

stro)contro leenormicentrali eoliche

e fotovoltaiche che devastano pae-

saggi incontaminati delMoliseedelle

Puglie come del Piemonte.

ItaliaNostraèunaassociazione libera

e democratica, che accetta le critiche

enon teme lediscussioni. Forsequal-

cunovorrebbechediventassimouna

associazione più politicizzata.

Sarò grata a Lei e a l’Unità se vorrete

seguirci dando voce alle nostre cam-

pagne a difesa di quel bene comune

cheè il patrimonioculturale; inmodo

dadarci la possibilitàdi provare la sa-

lute, il coraggio e l’impegno della no-

stra associazione.

* presidente nazionale
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La Fiome il Pd

A giudicare dal risultato del referen-

dum di Mirafiori, dove il “no” ha rac-

colto il 46 per cento dei voti, a fronte

diunprecedenteeconsolidato22per

cento di consensi e adesioni alla

Fiom, forsecisidovrebbechiederese

il sindacato “rosso” per eccellenza

nonabbia, inrealtà,attrattosentimen-

ti “moderati”, oltre che di sinistra. Sa-

rebbe in parte riuscita, quindi, la

Fiom,araggiungerel’obiettivostrate-

gico che invece sfugge al Pd in cam-

po politico, quello di sfondare al cen-

tro, unica possibilità di vincere le ele-

zioni in un’Italia dove l’elettorato è –

almeno in termini culturali – struttu-

ralmentemoderato,nondicentrosini-

stra e, meno che meno, di sinistra.

Una Fiom, pertanto, prodiana, non

vendoliana, sarebbe quella che è

emersaaMirafiori,alla lucedell’indub-

bio successoottenuto. Capacedipar-

lare al centro e ai moderati, non rin-

chiusainsestessaearroccatasempli-

cemente “a sinistra”. Per i motivi che

si sono detti, non si può affermare

checi sia statounospostamentoasi-

nistra degli operai-elettori, ma che la

proposta politica e sindacale della

Fiom sia stata interpretata e accolta

daelettorimoderaticomeunaricetta

appunto moderata, nel senso di ac-

cettabileeragionevole.Ladignitàdel

lavoro, ladifesadeidirittideilavorato-

ri, il no alla messa in discussione del

dirittodiscioperosonodisicurovalo-

ridi sinistraedicentrosinistra,maso-

no anche valori sentiti come propri

dagli elettori del centrodestra. Sono

valori interminiassolutiperchéatten-

gono alla dignità della persona.
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Enrico Zambonini
e Don Pasquino Borghi

Il 30gennaio 1944 cadevanodavanti

al plotone di esecuzione fascista, nel

Poligono di tiro di San Prospero Stri-

nati a Reggio Emilia, nove antifasci-

sti, tra i quali EnricoZambonini eDon

Pasquino Borghi. Con loro Ferruccio

Battini, Enrico Menozzi, Contardo

Trentini, Romeo Benassi, Umberto

Dodi,DarioGaitieDestinoGiovannet-

ti. Quella di Zambonini, rivoluziona-

rio anarchico della prima ora, volon-

tarionellaSpagnaantifranchista,esu-

le e combattente antifascista è una

memoria ancor oggi perlopiù scono-

sciuta,malasuaèsenz'ombradidub-

bio una figura di indiscussa traietto-

riamoraleepolitica,esempiotra ipiù

sublimi di tutta quella straordinaria

generazione che si formò con le Bri-

gateInternazionali,perdiventarespi-

na dorsale della nascente Resistenza

italiana. Per anni missionario in Afri-

ca,DonPasquinoBorghidivennepar-
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